Corso di Tecnica delle costruzioni per civili

anno accademico 2001/02

Si riportano qui di seguito sia indicazioni generali relative all’impostazione dei disegni che indicazioni più specifiche, relative alle singole tavole. Esse sono rivolte principalmente a chi lavorerà con Autocad, ma potranno essere in parte utili anche a chi disegnerà le tavole a mano o con altri programmi. Gli obiettivi che ci si propone nel fornire tali indicazioni sono:

· prevenire gli errori grafici più comuni;

· rendere i disegni abbastanza omogenei, in modo da consentire la creazione di una “banca dati” di particolari esecutivi e di consentire un facile scambio di tali particolari;

· consentire la stampa dei disegni mediante plotter nel modo più uniforme possibile (al fine di utilizzare il plotter del centro di calcolo).

Le indicazioni fornite non hanno, ovviamente, tutte lo stesso peso. In alcuni casi sono semplici consigli; in altri casi mirano ad una uniformità che può non servire a chi lavora in maniera completamente autonoma e non ha bisogno di usare il plotter della facoltà; solo in alcuni casi, infine, sono prescrizioni inderogabili. Tutti gli studenti sono quindi liberi di non seguire quelle indicazioni che si possono ritenere non fondamentali; saranno anzi ben accettati tutti i consigli che, nel rispetto degli obiettivi innanzi indicati, mirano a migliorare l’insieme di indicazioni qui fornite.

Formato delle tavole.

Tutte le tavole avranno, come dimensione finita, un formato A1 standard (84×59.4 cm), o eccezionalmente A1 allungato (105×59.4 cm); dovranno cioè avere un’altezza pari al doppio del formato A4 (cioè 59.4 cm) ed una larghezza pari a 4 volte il formato A4 (cioè 84 cm) oppure 5 volte il formato A4 (cioè 102 cm). La mascherina con il titolo sarà posta nell’angolo inferiore sinistro della tavola e avrà formato A4 (21×29.7 cm). Si ricorda che i plotter più comuni possono disegnare tavole di formato A1 o A0, su fogli singoli o su modulo continuo. Si tenga presente che la maggior parte dei plotter consentono di disegnare in un’area leggermente minore di quella nominale. È quindi opportuno documentarsi sulle caratteristiche del plotter che verrà utilizzato, in modo da predisporre correttamente la squadratura delle tavole.

Squadratura delle tavole.

Tutte le tavole dovranno avere una squadratura nel formato prescelto, con delle tacchette sul bordo poste a distanza di 21 cm in orizzontale e 29.7 cm in verticale, per indicare la piegatura del foglio.

N.B.
Se l’area effettiva di stampa del plotter è leggermente minore di quella nominale, ridurre in proporzione la squadratura.

Unità grafiche.

Per le tavole relative a elementi strutturali in cemento armato, si consiglia di considerare tutte le misure in centimetri ed utilizzare quindi come unità grafica il centimetro.

Pennini.

Anche se Autocad (almeno nelle versioni più recenti) consente di assegnare direttamente lo spessore a ciascuna linea, è opportuno (anche per chiarezza in fase di disegno) utilizzare per le linee colori diversi, associando in fase di plottaggio a ciascun colore un differente spessore. L’altezza delle scritte (al finito) sarà anch’essa legata al pennino secondo lo schema qui riportato:

	colore
	Spessore
	da usare per:
	altezza

scritte

	rosso

(red)
	0.20 mm

0.25 mm
	Linee di quota

Quote
	2.5 mm

	bianco

(white)
	0.30 mm

0.35 mm
	Linee sottili in generale; in particolare:


contorno travi


laterizi e travi in carpenteria


pareti nell’architettonico


numerazione travi e solai in carpenteria


numero e diametro ferri


scritte in generale
	3.5 mm

	verde

(green)
	0.45 mm

0.50 mm
	Linee spesse in generale; in particolare:


barre di armatura travi e pilastri


numerazione pilastri in carpenteria
	5 mm

	ciano

(cyan)
	0.60 mm

0.70 mm
	Intestazioni
	6 mm


Scala delle tavole.

Le tavole saranno in scala 1:100, 1:50 o 1:20, secondo quanto indicato successivamente per ciascuna di esse. Alcuni dettagli potranno essere disegnati in scala 1:10. L’area di disegno e l’altezza delle scritte in unità grafiche (ug, cioè centimetri per quanto definito in precedenza) dipenderà dalla scala di rappresentazione, in modo da ottenere al finito le dimensioni (della tavola e delle scritte) innanzi indicate. I valori da usare sono riportati nella tabella seguente:

	
	1:100
	1:50
	1:20
	1:10

	A1 standard (84×59.4 cm)
	8400×5940 ug
	4200×2970 ug
	1680×1188 ug
	840×594 ug

	A1 allungato (105×59.4 cm)
	10500×5940 ug
	5250×2970 ug
	2100×1188 ug
	1050×594 ug

	A1 ridotto (81.7×57 cm)
	8050×5800 ug
	4025×2900 ug
	1610×1160 ug
	805×580 ug

	scritte da 2.5 mm (rosso)
	25 ug
	12.5 ug
	5 ug
	2.5 ug

	scritte da 3.5 mm (bianco)
	35 ug
	17.5 ug
	7 ug
	3.5 ug

	scritte da 5 mm (verde)
	50 ug
	25 ug
	10 ug
	5 ug

	scritte da 6 mm (ciano)
	60 ug
	30 ug
	12 ug
	6 ug


Snap ed osnap.

è opportuno assegnare uno snap (di solito di 5 cm) o individuare i punti mediante l’osnap o assegnando direttamente le coordinate. Non individuare mai i punti basandosi solo sullo schermo se lo snap non è attivo. Può essere anche utile utilizzare una griglia (di solito di 50 cm) per individuare facilmente punti in elementi di piccola dimensione.

Tracciamento dei diagrammi di momento e taglio.

Per tracciare i diagrammi è possibile utilizzare il programma MomCad, disponibile in Internet nel sito del corso, nonché nel cd messo a disposizione degli studenti. Per ovviare ad alcuni problemi, ho predisposto una versione più aggiornata, MomCad02, che può essere scaricata dal sito del corso.

Il file MOMCAD.ZIP contiene due versioni diverse del programma: MOMCAD.EXE, che prepara un file DXB, e MOMCAD1.EXE, che prepara un file DXF. Alcune versioni di Autocad, ad esempio la versione LT 97, consentono di leggere solo file DXF, non file DXB.

La versione aggiornata, MOMCAD02.EXE, prepara solo file DXF.

È necessario unzippare il file MOMCAD.ZIP (o il file MOMCAD02.ZIP) in una cartella. Si consiglia di modificare le proprietà del file .EXE (da Esplora risorse, cliccate col destro sul nome del file e scegliete Proprietà) indicando nella scheda Programma la Directory di lavoro che si vuole utilizzare, in modo da evitare di digitare ogni volta il percorso del file.

Avviato il programma, occorre compilare la prima schermata come segue:

     Vuoi utilizzare dati registrati in un file [S/N]:   N

     Se SI'inserisci il nome del file .CAD:   _________________________________

     Vuoi registrare i dati di input in un file [S/N]:   S

     Se SI'inserisci il nome del file .CAD:   c:\percorso\nomefile_____________

In questo modo viene creato un nuovo file di input. Nei successivi avvii del programma, per lavorare con il file dati creato nella prima sessione di lavoro occorre compilare la prima schermata nel seguente modo:

     Vuoi utilizzare dati registrati in un file [S/N]:   S

     Se SI'inserisci il nome del file .CAD:   c:\percorso\nomefile_____________

     Vuoi registrare i dati di input in un file [S/N]:   S

     Se SI'inserisci il nome del file .CAD:   c:\percorso\nomefile_____________

Premere “PAG DOWN” per proseguire

Si deve inserire a questo punto il numero di campate, compresi gli sbalzi, ed il numero di condizioni di carico ma inviluppare nel medesimo diagramma.

Supponiamo di imputare la prima condizione di carico dell’esempio svolto nel volume “Progetto di elementi strutturali in cemento armato”; le maschere andranno compilate come segue:

         Inserisci il  numero   delle   Campate (max 19)   4_

         Inserisci il n° delle  Cond. di Carico (max 57)   1_

              Lunghezza Campata n°  1  (mt)     1.7___

              Lunghezza Campata n°  2  (mt)     5_____

              Lunghezza Campata n°  3  (mt)     4.9___

              Lunghezza Campata n°  4  (mt)     1.5___

                        CONDIZIONE DI CARICO NUMERO   1

   CAMPATE                 ± Q(Kg/ml)            ± MS (Kgm)          ± MD (Kgm)

Campata n°  1                 11.5__                0_____              -16.62

Campata n°  2                 7.5___                -16.62              -21.8_

Campata n°  1                 10.5__                -21.8_              -6.19_

Campata n°  2                 5.5___                -6.19_              0_____

Nella vecchia versione del programma, la successiva schermata richiedeva un calcolo preliminare.

Supponiamo che la tavola sia disegnata in scala 1:20 e si sia adottata la convenzione che una unità grafica (U.G.) sia pari a un centimetro del modello reale 1 U.G. = 1 cm.

1cm nel modello reale è pari a 0.05 cm nella carta. E questo mi permette di calcolare la scala di stampa. Infatti deve essere 1 U.G.=0.05 cm ovvero 1 U.G.=0.5 mm ovvero anche 20 U.G. = 1 cm
La tavola va disegnata nel formato A1 (59.4cm x 84cm) ovvero la cornice della tavola deve avere dimensione 1188 U.G. x 1680 U.G. (calcolato come: 59.4/0.05 x 84/0.05) oppure 1188 U.G. x 2100 U.G. se si usa un A1 allargato (è consigliabile ridurre un po’ questi valori perché non tutti i plotter riescono a stampare fino ai margini del loro massimo formato).

Se si decide di usare la scala 1 cm = 5 KNm, dal valore della scala di stampa, si deduce che 20 U.G.=1 cm=5 KNm quindi 20 U.G. = 5 KNm da cui 1 U.G. = 0.25 KNm. 0.25 è il valore da impostare nella scala dei momenti richiesta da MomCad.

Se si fosse scelto 1 cm=10 KNm come scala dei momenti. La relazione 20 U.G.=1cm=10 KNm avrebbe implicato che 1 U.G.=0.5 KNm e il valore della scala di stampa sarebbe stato impostato in 0.5

Il mio consiglio per questa vecchia versione, in sintesi, è di assegnare come scala lunghezze 1:1 e come scala momenti 1 cm = (Momenti per centimetro / scala lunghezze in plottaggio) cioè nell’esempio (momenti 1 cm = 5 kNm e lunghezze in plottaggio 1:20) usare 1 cm = 5/20 = 0.25. Così facendo, inserirete il blocco senza scalarlo.

In alternativa, potete dare qui sia per i momenti che per le lunghezze il rapporto 1:1 e poi, in fase di inserimento del blocco, mantenere a 1 il fattore di scala delle x ed usare il valore (scala lunghezze in plottaggio / momenti per centimetro) come scala delle y. Nell’esempio, il fattore di scala per le y sarà 4 (20/5).

  Vuoi disegnare il Diagramma del Taglio        [s/n] =    N

  Scala Momento                      [1 cm=Scala*Kgm] =    .25__

  Scala Taglio                        [1 cm=Scala*kg] =

  Scala Lunghezze                     [1 cm=Scala*cm] =    1____

  Distanza in Scala degli Assi dei due Diagrammi [cm] =

  Vuoi i Diagrammi Tratteggiati                 [s/n] =    N

  Nome File .DXF       =    diagr_______________________________

A questo punto basta premere “PAGDOWN” per creare il file DXF da importare

Nella nuova versione (MOMCAD02.EXE) è possibile invece indicare, tranquillamente, la scala di lunghezze di plottaggio e la scala del momento, perché il programma fa lui i calcoli necessari. Quindi, se pensate di plottare il disegno in scala 1:20 e di usare la scala (a plottaggio eseguito) 1 cm=5 kNm potete indicare esattamente questi valori.

  Vuoi disegnare il Diagramma del Taglio        [s/n] =    N

  Scala Momento                      [1 cm=Scala*kNm] =    5____

  Scala Taglio                        [1 cm=Scala*kN] =

  Scala Lunghezze                     [1 cm=Scala*cm] =    20___

  Distanza in Scala degli Assi dei due Diagrammi [cm] =

  Vuoi i Diagrammi Tratteggiati                 [s/n] =    N

  Nome File .DXF       =    diagr_______________________________

Nota:
la nuova versione può essere distinta facilmente dalla precedente per il fatto che nella vecchia si faceva riferimento al sistema tecnico (unità di misura per le forze il kg) mentre nella nuova si usa il sistema internazionale (unità di misura per le forze il kN).

